
ALLEGATO 2 BOZZA DELIBERA APPROVAZIONE REGOLAMENTO
Oggetto:
REGOLAMENTO SUL RAPPORTO TRA I CITTADINI E L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE NELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' E DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI – MODIFICHE E INTEGRAZIONI

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· con propria deliberazione n.___ del ____ è stato approvato il “Regolamento sul rapporto tra i cittadini e l’amministrazione comunale nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi”(di seguito denominato più brevemente Regolamento) e l’allegato elenco dei procedimenti;

· il Regolamento fissa i principi di trasparenza, efficacia, economicità, ragionevolezza, proporzionalità e reciproco affidamento, rendendoli patrimonio comune e riferimento condiviso dai cittadini e dalle istituzioni che operano nel territorio;

· sulla base di tali principi fondamentali, definiti dettagliatamente nel Titolo I, il Regolamento disciplina:

· le attività e i procedimenti amministrativi, con particolare attenzione alla partecipazione ed alla semplificazione (Titolo II);

· le modalità di pubblicità, informazione e accesso (Titolo III);

· il trattamento dei dati personali e la tutela della riservatezza (Titolo IV);

· le attività di informazione e comunicazione (Titolo V);

- il regolamento sviluppa e recepisce principi e regole contenute in alcune leggi che hanno profondamente inciso sull’assetto del rapporto fra cittadini e pubblica amministrazione quali:

· la Legge del 7 agosto 1990 n.241, avente per oggetto "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive modificazioni;

· l'articolo 10 del Testo Unico n.267/2000 che prevede espressamente la partecipazione dei cittadini, singoli e associati, ai procedimenti amministrativi;

· il Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

· la Legge 7 giugno 2000 n.150 “Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione della pubblica amministrazione”;

· il Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’amministrazione digitale”;
· successivamente all’approvazione del Regolamento sono intervenute rilevanti modifiche alle norme sopraccitate e anche nuove leggi che hanno introdotto novità sostanziali nelle materie in esso disciplinate, in particolare:
· la Legge n. 69 del 18 giugno 2009: "Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile"; 

· la Legge regionale n. 40 del 23 luglio 2009 – “Legge di semplificazione e riordino normativo 2009”; 

· il D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

· si rendeva quindi indispensabile intervenire sul regolamento comunale per adeguarlo alle modificazioni del quadro normativo di riferimento;

Dato atto che tale intervento adeguativo è stato oggetto di uno specifico approfondimento fatto a livello degli 11 Comuni del Circondario, che ha dato luogo alla elaborazione del nuovo testo del regolamento che si porta all’approvazione di questo consesso;

Rilevato a questo proposito che:

·  il regolamento, il cui testo che si va a modificare, era stato predisposto congiuntamente dagli 11 comuni del Circondario, nell’ambito del progetto circondariale (approvato dalla Giunta circondariale con delibera n. 33/2006) denominato “Dalla conoscenza al cambiamento”, progetto finalizzato a creare un’Amministrazione trasparente, efficace, organizzata in modo razionale e semplificato;
· nell’ottica di dare attuazione ai principi contenuti nel regolamento e di rafforzamento della cooperazione intercomunale,
 la Giunta del Circondario (delibera n.26/2009), ha approvato la seconda fase del progetto “Dalla conoscenza al cambiamento”, con il sostegno finanziario della  Regione Toscana;

· in questa seconda linea del progetto, che ha visto la partecipazione di dipendenti dei vari comuni e di professionisti esterni, sono stati costituiti tre gruppi di lavoro, dedicati rispettivamente al Documento Annuale di Miglioramento e Semplificazione (DAMS), alle “autodichiarazioni” ed al “cambio residenza”;

· in particolare il gruppo dedicato al DAMS, cui è stato assegnato il compito di sviluppare metodologie e strumentazioni per programmare e realizzare interventi di miglioramento organizzativo e di semplificazione amministrativa, ha rilasciato una serie di  “prodotti”:

· le linee guida per pianificare, attuare e verificare gli interventi di miglioramento organizzativo e di semplificazione amministrativa all’interno dei singoli enti ed a livello sovra comunale;

· un modello aperto e riusabile del Documento Annuale di Miglioramento e Semplificazione (DAMS) integrabile con gli altri strumenti di programmazione degli enti;

· uno strumento informatico per la gestione dei procedimenti amministrativi degli 11 Comuni (la banca dati dei procedimenti);

· una serie di strumenti di supporto alle varie fasi del processo di miglioramento e semplificazione ed, in particolare, per la rilevazione delle criticità, per realizzare indagini di citizen satisfaction e per raccogliere i reclami e le segnalazioni da parte della cittadinanza;

· tali prodotti rappresentano la specificazione dei principi e dei criteri introdotti nella riforma della pubblica amministrazione, contenuti nel Decr.Leg.vo 150/2009, che prevede, fra l’altro, la misurazione, la valutazione e la trasparenza della performance organizzativa ed individuale;

· in coerenza con le finalità del Decr.leg.vo 150/2009, questa strumentazione è stata utilizzata anche dagli altri gruppi;questi, nel corso del loro lavoro, hanno nondimeno realizzato e testato specifiche metodologie di miglioramento organizzativo, di processo e di procedimento;

· il gruppo che ha partecipato al DAMS ha quindi predisposto, su indicazione della Cabina di regia che ha guidato i lavori dei gruppi, la modifica all’art. 26 “Documento annuale di miglioramento e semplificazione” del regolamento, necessaria per aggiornarne contenuti alle disposizioni del Decr. Leg.vo 150/2009, come sviluppate a livello territoriale;

· il gruppo inoltre è stato incaricato di revisionare il regolamento per uniformarlo alle leggi, sopra citate, che sono intervenute su alcuni dei contenuti del regolamento stesso (L. 69/2009, ecc);  l’adeguamento ha riguardato anche la modifica alla disciplina della Dichiarazione di Inizio Attività (DIA) (Legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) sostituita dalla Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), modifica intervenuta nel corso dei lavoro del gruppo;

Dato infine atto che l’aggiornamento dell’elenco dei procedimenti, che nella prima attuazione del Regolamento è stato approvato dal Consiglio comunale, è approvato annualmente dalla Giunta comunale contestualmente al Piano Esecutivo di Gestione, così come previsto all’art.4 del medesimo Regolamento;

Acquisito il parere favorevole di________ in ordine alla regolarità tecnica e dato atto che sulla presente proposta non necessita acquisire il parere di regolarità contabile, non rivestendo la stessa alcun aspetto che, direttamente od indirettamente, presenti profili finanziari, economici o contabili;

DELIBERA

1.
di approvare il testo modificato del ”Regolamento sul rapporto fra i cittadini e l’amministrazione comunale nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi” (allegato A), che in allegato costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2.
di dare atto che, ai sensi dell’articolo 64 del Regolamento in approvazione:

“Le disposizioni contenute in altri Regolamenti comunali in contrasto o in difformità con norme di legge o di regolamento nazionale sopravvenute, si intendono sostituite da queste ultime. Con l’approvazione del presente Regolamento si intendono abrogate e pertanto disapplicate le norme contenute in altro Regolamento comunale che risultino in contrasto con la presente disciplina.” 

3. di dichiarare il presente immediatamente eseguibile per i motivo di adeguare tempestivamente la disciplina locale alle modifiche normative intervenute sulle materie oggetto del regolamento comunale.  


